
■ La disposizione di legge che, di
fatto, ha bandito lo spiedo tradizio-
nale - quello «con osei», per inten-
derci - dai ristoranti italiani, fa sem-
pre più discutere, anche nelle stan-
ze della politica. Viviana Beccalos-
si, assessore regionale al Territorio,
si schiera contro la Legge 157 del
1992 sulla caccia e la sua recente
modifica - che impedisce la com-
pravendita di uccelli provenienti
anche dai Paesi extra europei - e
propone una petizione: «È la classi-
ca goccia che fa traboccare il vaso -
spiega -, un provvedimento che
cancelladai menùdiristoranti, trat-
torie e osterie italiane piatti tradi-
zionali come lo spiedo bresciano,
"polenta e osei" e ogni altra ricetta
che prevede la presenza di volatili
selvatici legalmente cacciabili. Noi
diciamo "Viva lo spiedo bresciano"
e viva "polenta e osei". Con questo
sloganFratelli d’Italia di Brescia da-
rà vita a una raccolta di firme per
modificare la legge nazionale sulla
caccia, con particolare attenzione
alle tematiche che penalizzano o,
addirittura cancellano, aspetti mil-
lenari della nostra storia e della no-
stratradizione». L’iniziativa verràil-
lustrata nel dettaglio domani, du-
rante l’inaugurazione della nuova
sede del partito a Desenzano.
Ma c’è anche chi la pensa diversa-
mente: secondo il deputato Guido
Galperti, Pd, questa modifica non
andrebbe, in realtà, a minare «la
tradizionalità di un piatto». Tale
norma, di fatto, estende il divieto
di acquisto e di vendita ai volatili
provenienti dai paesi extra Ue, ma
ciò, sempre a detta di Galperti, an-
drebbe a tutela del prodotto locale.
«Con lo spiedo tradizionale, infatti,
il passero proveniente da Cina o
Thailandia non ha nulla a che fare.
Lo spiedo non è illegale e si può
continuare a farlo. I cacciatori pos-
sono benissimo cacciare gli uccelli

e cucinare lo spiedo a casa, oppure
regalarli ai ristoratori».
GiuseppeRomele, deputato diFor-
za Italia, frattanto, ha proposto un
emendamento, mirato a ripristina-
re la vendita e l’acquisto di uccelli
selvatici,e ha definito la disposizio-
nedi legge un«grave danno all’eco-
nomia italiana nel settore».
Tra i ristoratori c’è comprensibile
preoccupazione. L’atmosfera è te-
sa, il morale ai minimi storici: «Ci
siamo confrontati in questi giorni -
sottolinea Edoardo Ungaro, presi-
dente dell’Associazione ristoranti
diGussago-Franciacorta-. Dobbia-
mo attenerci alla legge, quindi sia-
mo costretti a proporre lo spiedo
senza uccellini, ma non possiamo
certo definirlo "spiedo". Molti
clienti,nel sapere che avremmoap-
portato questa modifica al piatto,
hanno deciso di disdire la prenota-
zione. Speriamo che, al di là dei co-
lori politici, qualcuno riesca a mo-
dificareuna leggeche penalizza pe-
santemente le nostre attività».
 Federico Bernardelli Curuz

Petizione per difendere lo spiedo
L’assessore regionale Beccalossi annuncia l’iniziativa di Fratelli d’Italia
I ristoratori sono in ansia, ma il senatore Galperti (Pd) difende la nuova legge

Anche la politica in campo per «difendere» lo spiedo bresciano

DARFO Non ha tradito le «aspettative» dei
carabinieri il 59enne di Darfo trovato mercoledì
pomeriggio con le valigie e il passaporto in mano,
pronto a partire alla volta di Santo Domingo. La
sentenza per la quale era stato condannato a
scontare undici anni di carcere per reati connessi al
traffico e allo spaccio internazionale di droga nel
2001 stava per passare in giudicato e, come spesso
avviene in questi casi, anche W.B., pregiudicato,
aveva pensato di scappare. I militari della stazione
di Darfo lo stavano tenendo d’occhio da tempo e si
aspettavano il suo tentativo di darsi alla macchia
definitivamente. Non hanno sbagliato: mercoledì lo
hanno sorpreso in casa con bagagli e documenti,
probabilmente in procinto di partire per la
Repubblica Dominicana, dove spesso si era recato

anche in passato. L’uomo è stato arrestato, su
ordine di esecuzione per la carcerazione emesso
dalla Procura generale della Corte d’appello di
Brescia, ed è stato portato in carcere.
Le operazioni per contrastare lo spaccio di
stupefacenti in Valle non sono finite qui: martedì i
carabinieri di Breno hanno arrestato un tunisino di
21 anni, nullafacente e pregiudicato, per
detenzione ai fini di spaccio di sostanze
stupefacenti. Il giovane è stato acciuffato nel parco
giochi di Montecchio con 7 grammi di hashish e
uno di marijuana, mentre nella sua abitazione
c’erano altri 18 grammi di hashish.
Processato per direttissima, ha patteggiato la pena
a quattro mesi di reclusione e mille euro di multa,
venendo poi rimesso in libertà.

■ Bocciata dal Tar, per ora,
l’autorizzazione di Provincia e
Regione all’apertura di una di-
scarica in località Macogna di
CazzagoSanMartino.Iltribuna-
le di via Zima ha ieri accolto le
due istanze sospensive sotto-
scritte dallo stesso Comune e da
quelli contermini di Berlingo,
TravagliatoeRovatoperimpedi-
re l’eseguibilità del nullaosta.
Per ora è noto solo il dispositivo
delverdettosull’istanzacautela-
re. Le motivazioni, affidate alla
scrittura del giudice relatore
FrancescoGambatoSpisani,ver-
ranno pubblicate tra oggi e l’ini-
zio della prossima settimana.
Si chiude così il primo atto dello
scontro legale tra le comunità di
unavastaareadell’ovestbrescia-
no e gli enti territoriali e la socie-
tàD.R.RdiBuffalora,chehaotte-
nuto il via libera all’insediamen-
to e alla gestione dell’impianto
suun’areadi100milametriqua-
drati. Ora i quattro Comuni in-
cassanoun puntoa lorofavoree
festeggiano, ma l’ultima parola
spetta alla sentenza di merito
previstadopol’udienzaconclusi-
va che si svolgerà il 22 aprile del
prossimo anno alla Prima sezio-
ne del Tar.
Abbiamodettodellasolapubbli-
cazionedeldispositivo delprov-
vedimento cautelare per cui
non sono note, al momento, le
ragioni sulle quali si fonda la de-

cisione del tribunale. Si può tut-
tavia ipotizzare che la terna giu-
dicante abbia tratto le proprie
conclusioni una volta ascoltata
larelazionedelladocentedelPo-
litecnico di Milano prof. Laura
Longoni che, nella sua veste di
consulented’ufficio(ossiascelta
enominatadalTar),haindagato
sulla compatibilità ambientale
dell’impianto, destinato, all’in-
terno di un Parco locale di inte-
ressesovraccomunale(PLIS),al-
lostoccaggiodi1,3milionidime-
tri cubi di inerti. Dal ricorso dei
Comuni, sostenuti ad adiuvan-
dum da Legambiente, e, fuori
dalleaulegiudiziarie,dasponta-
nei movimenti di pressione,
emerge la forte preoccupazione
per le conseguenze che l’attiva-
zione della discarica potrebbe
produrresulterritoriointermini
di rischi per la falda acquifera e
disovraccaricodellaviabilitàper
l’andirivieni di automezzi.
Dal canto suo l’impresa titolare
delprogettohaassicuratol’asso-
luta affidabilità dell’impianto
quanto a sicurezza per la salute
pubblica, l’esecuzione di opere
per la riqualificazione stradale e
la mitigazione ambientale; e,
una volta esaurita la funzione
della discarica, la realizzazione
d’un percorso ciclopedonale e
l’attivazione di un impianto per
produrre energia rinnovabile.
 esseci

TOSCOLANO Da una parte salvaguar-
dareil patrimonio di conoscenza dei ma-
stri cartai anziani. Dall’altra avviare un
progetto d’impresa per la produzione di
cartaartigianaledipregio, unavera epro-
pria start up che possa generare econo-
mia e posti di lavoro, attingendo ad un
know how tramandato nei secoli. Que-
sti, in sostanza, gli obiettivi del progetto
«Toscolano 1381: una carta, una storia,
un futuro», redatto dal project manager
Filippo Cantoni per conto dalla Fonda-
zione Valle delle Cartiere e premiato dal
bando della Fondazione Telecom «Beni
invisibili, luoghi emaestria delle tradizio-
ni artigianali». Quello di Toscolano è
uno degli 8 progetti ammessi a finanzia-
mento tra i 478 presentati. Comporta un
investimento di 174mila euro, l’80% fi-
nanziati da Fondazione Telecom, il 20%
daComunee FondazioneValle delleCar-
tiere, che assieme ad eccellenti partner
come l’Associazione Calligrafica Italiana
e l’Accademia di Belle Arti Santa Giulia
di Brescia hanno deciso di scommettere
sulla produzione di carta artigianale.
Il progetto è stato ufficialmente avviato
ieri a Toscolano, con la presentazione al-
la Cartiera del Burgo Group, depositaria
di unatradizione produttiva che a Tosco-
lano è accertata almeno dal 1381. Dure-
rà 18 mesi e prevede tre fasi attuative.
Una fase di ricerca per organizzare in
senso didattico-formativo le conoscen-
ze dei vecchi cartai, propedeutica all’im-
postazione di una Scuola della carta nel
Centro dieccellenza in Valle delle Cartie-
re. La seconda fase prevede la formazio-
ne di nuovi artigiani della carta (ma an-
che della rilegatura e della calligrafia) e la
produzionecontinua. Si prevede di crea-
re 4 postidi lavoro. Terza fase: comunica-
zione e vendita. È già stato individuato, a
tal proposito, ancheun partnercommer-
ciale: Giustacchini Office Store. È inoltre
prevista l’aperturadi unportale multilin-
gua per l’e-commerce. In quella che fu
una delle culle dell’industria cartaria ita-
liana si tornerà dunque a fabbricare car-
ta. E non una carta qualsiasi.

«Toscolano 1381»:
nella culla della carta
nasce una start up
per i nuovi artigiani

DARFO

Condannato, stava per scappare all’estero: lo fermano i Cc

CONCESIO
Laboratorio«al buio»
allaCollezionePaoloVI
■ La «Collezione Paolo VI -
Arte contemporanea» di via
Marconi 15 propone una
serie di appuntamenti per
famiglie. Domani e sabato 6
dicembre alle 17 i bambini
dai 5 ai 10 anni potranno
partecipare al laboratorio
«Appuntamento al buio,
aspettando Santa Lucia».
Agli adulti (costo: 2 euro)
sarà offerta la possibilità di
seguire una visita guidata
della collezione.

ROÈ VOLCIANO
Unaconferenza
suPietroBellotti
■ Stasera alle 18, nella sala
riunioni del palazzo
comunale di Roè Volciano,
conferenza di Luciano
Anelli su «Pietro Bellotti: un
bresciano tra i maggiori
pittori del ’600 italiano».
L’iniziativa è promossa
dall’Ateneo di Salò
nell’ambito del programma
di eventi celebrativi dei 450
anni di fondazione.
L’incontro, introdotto da
Pino Mongiello, vuole
mettere a fuoco le novità
critiche e le scoperte
attorno all’artista.

Macogna, autorizzazione sospesa
Ieri il provvedimento cautelare del Tar, sentenza il 22 aprile

22 VENERDÌ 28 NOVEMBRE 2014 GIORNALEDIBRESCIALA PROVINCIA

NLGjh9PwF32YFvTkbCHdQKkSBqAlasCf4L82w4N7ZY0=


